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ISTITUZIONEISTITUZIONE

• Istituito con D.G.R. 2187 del 08/08/08

• Durata triennale

• Supportato da un gruppo di lavoro multidisciplinare nominato con 
DDR 140 del 26/09/08 comprende (almeno): 
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• un economista sanitario

• un ingegnere clinico

• un medico esperto in metodologia della ricerca

• un farmacista

• uno statistico informatico



RinnovoRinnovo

• Il PRIHTA è stato confermato con DGRV n. 102 del 31/01/12

• Durata triennale 2012-2014

Segreteria Regionale per la Sanità

• Confermato il gruppo di lavoro multidisciplinare nominato con   
DDS 75 del 13/07/11 



MISSIONMISSION

Supporta in maniera continuativa e costante le Commissioni regionali (CRITE, Supporta in maniera continuativa e costante le Commissioni regionali (CRITE, 
CTR DM, CTR PTORV) e gli stakeholder della Ricerca attraverso:CTR DM, CTR PTORV) e gli stakeholder della Ricerca attraverso:

•• l’ elaborazione di una l’ elaborazione di una METODOLOGIA che deve supportare qualunque che deve supportare qualunque 

scelta, adottata in un contesto di ricerca o a maggior ragione da scelta, adottata in un contesto di ricerca o a maggior ragione da 
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scelta, adottata in un contesto di ricerca o a maggior ragione da scelta, adottata in un contesto di ricerca o a maggior ragione da 

Commissioni regionali;Commissioni regionali;

•• la diffusione di una la diffusione di una CULTURA DELLA RICERCA dell’ innovazione, e della dell’ innovazione, e della 

valutazione della tecnologia in sanità;valutazione della tecnologia in sanità;

•• lo sviluppo di lo sviluppo di STRUMENTI in grado di dare risposte ai quesiti che mano a in grado di dare risposte ai quesiti che mano a 

mano possono emergere nei diversi ambiti d’azione.mano possono emergere nei diversi ambiti d’azione.



CULTURA DELLA RICERCACULTURA DELLA RICERCA

I CARATTERI CHE LA RICERCA PER LA REGIONE DEVE POSSEDERE:I CARATTERI CHE LA RICERCA PER LA REGIONE DEVE POSSEDERE:

•• La rapida La rapida TRASLAZIONE dei risultati nella pratica clinica;dei risultati nella pratica clinica;

•• La sostanziale equivalenza della rilevanza data alla ricerca La sostanziale equivalenza della rilevanza data alla ricerca BIOMEDICA e e 
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•• La sostanziale equivalenza della rilevanza data alla ricerca La sostanziale equivalenza della rilevanza data alla ricerca BIOMEDICA e e 

CLINICO-ASSISTENZIALE;

•• Lo sviluppo di Lo sviluppo di STRUMENTI in grado di mettere in comunicazione i in grado di mettere in comunicazione i 

ricercatori tra loro e con tutti gli stakeholder del SSR.ricercatori tra loro e con tutti gli stakeholder del SSR.



Gruppo di lavoro 2011Gruppo di lavoro 2011--20142014

GASPARETTO Teresa – Regione Veneto (coordinatore);
CABRINI Giulio AOUI di Verona;
GEROSA Gino Azienda Ospedaliera di Padova;
GUBIAN Lorenzo – Regione Veneto ;
MEDICI Sabrina – Regione Veneto ;
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MEDICI Sabrina – Regione Veneto ;
REOLON Alessandro – Ulss 1 Belluno;
RUPOLO Giampietro – Azienda Ospedaliera di Padova;
SACCAVINI Claudio – Consorzio Arsenàl.IT;
SAIA Mario – Regione Veneto;
SCROCCARO Giovanna - Coordinamento Regionale sul Far maco;
ZAGONEL Vittorina – IOV IRCCS.



DOCUMENTO PROGRAMMATORIO 2012 DOCUMENTO PROGRAMMATORIO 2012 
(DGR n. 1523 del 31/07/12)(DGR n. 1523 del 31/07/12)

1. Coordinamento delle attività di ricerca in cui la Regione è DI;

2. Coordinamento delle attività relative alla Ricerca Finalizzata Regional e;

3. Identificazione delle aree di interesse prioritario a livello regionale rispetto alle
quali sviluppare le attività di ricerca sanitaria;

4. Definizione della “ Chiamata - nell’ambito di Collaborazioni Pubblico-Private - alla
presentazione di progetti di ricerca innovazione e formazione. Anno 2012 ”;

5. Follow up delle progettualità approvate nel 2009, 2010 e 20115. Follow up delle progettualità approvate nel 2009, 2010 e 2011
6. Promozione della ricerca attraverso eventi informativi e formativi
7. Consolidamento delle collaborazioni in materia di HTA
8. Aggiornamento dello spazio web regionale dedicato alla ricerca in ambito

sanitario;

9. Promozione di interscambi e sinergie tra equipe che opera no in aree di
interessi affini

10. Organizzazione di un evento per la presentazione dei risultati della ricerca sino ad
ora finanziata in Regione Veneto

11. Supporto alle Commissioni Regionali in materia di HTA e RICERCA
12. Supporto in materia di HTA alla sanità elettronica



Il livello Regionale

LE OPPORTUNITA’ LE OPPORTUNITA’ DIDI RICERCARICERCA

Segreteria Regionale per la Sanità

•Partnership Pubblico Private

•Ricerca Finalizzata Regionale



PARTNERSHIP PUBBLICO PRIVATEPARTNERSHIP PUBBLICO PRIVATE

Opportunità di sviluppo di partnership Pubblico Pri vate tra :

• Regione Veneto: Monitoraggio raggiungimento dei risultati e 
promozione della diffusione degli stessi.
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• Aziende Sanitarie/IRCCS/Consorzi e Fondazioni: Ruolo attuativo 
nella realizzazione delle attività, anche attraverso contribuzione “In 
Kind”.

• Soggetti Privati (sia produttori e/o fornitori di d ispositivi medici, 
farmaci e in generale tecnologie, sia altri soggett i privati che 
possano contribuire allo sviluppo del SSR): Sostegno alle attività 
progettuali attraverso proprie risorse economiche/ 
umane/tecnologiche



COLLABORAZIONI PUBBLICO PRIVATECOLLABORAZIONI PUBBLICO PRIVATE
2009 (DGR n. 1051 del 29/04/09) e 2009 (DGR n. 1051 del 29/04/09) e 
2010 (DGR n. 334 del 16/02/10)2010 (DGR n. 334 del 16/02/10)

AREA 1 AREA 1 --

•• a) Neuroscienze e Salute Mentale; a) Neuroscienze e Salute Mentale; 

•• b)b) Malattie cardiovascolari e metaboliche;Malattie cardiovascolari e metaboliche;

•• c)c) Immunologia e trapianti Immunologia e trapianti 

CHIAMATA ALLA PRESENTAZIONE DI PROGETTICHIAMATA ALLA PRESENTAZIONE DI PROGETTI

•• Progetti di ricerca, innovazione e formazione in sanità Progetti di ricerca, innovazione e formazione in sanità 

•• Scadenza 04/05/2010Scadenza 04/05/2010

•• Definizione aree 2010Definizione aree 2010

•• c)c) Immunologia e trapianti Immunologia e trapianti 

•• d)d) Oncologia;Oncologia;

•• AREA 2 AREA 2 --

•• e)e) Medicina rigenerativa e terapia cellulare;Medicina rigenerativa e terapia cellulare;

•• f)f) Genetica; Genetica; 

•• g)g) Malattie rare e neglette;Malattie rare e neglette;

•• h)h) Biotecnologie per la salute;Biotecnologie per la salute;

•• AREA 3 AREA 3 --

•• i) Terapia del dolore e cure palliative;i) Terapia del dolore e cure palliative;

•• j)j) Sistemi di gestione in rete e Sistema delle cure primarie;Sistemi di gestione in rete e Sistema delle cure primarie;

•• k) Approcci orientati all’home care;k) Approcci orientati all’home care;

•• l) Medicina di genere.l) Medicina di genere.



COLLABORAZIONI PUBBLICO PRIVATE COLLABORAZIONI PUBBLICO PRIVATE 
2009 e 20102009 e 2010

PROGETTI PRESENTATI:  17 di cui:PROGETTI PRESENTATI:  17 di cui:

AREA 1 AREA 1 --

•• 1  in Neuroscienze e Salute Mentale; 1  in Neuroscienze e Salute Mentale; 

•• 3  in3  in Malattie cardiovascolari e metaboliche;Malattie cardiovascolari e metaboliche;

•• 2  in 2  in Immunologia e trapianti Immunologia e trapianti 

•• 44 in Oncologia;in Oncologia;

•• AREA 2 AREA 2 --•• AREA 2 AREA 2 --

•• 00 Medicina rigenerativa e terapia cellulare;Medicina rigenerativa e terapia cellulare;

•• 00 Genetica; Genetica; 

•• 11 Malattie rare e neglette;Malattie rare e neglette;

•• 1 in1 in Biotecnologie per la salute;Biotecnologie per la salute;

•• AREA 3 AREA 3 --

•• 1 Terapia del dolore e cure palliative;1 Terapia del dolore e cure palliative;

•• 2  in2  in Sistemi di gestione in rete e Sistema delle cure primarie;Sistemi di gestione in rete e Sistema delle cure primarie;

•• 2  in Approcci orientati all’home care;2  in Approcci orientati all’home care;

•• 0 Medicina di genere.0 Medicina di genere.

Sono stati approvatiSono stati approvati 11 progetti11 progetti
sui 17 presentati.sui 17 presentati.

Tot valore Tot valore 1.192.503,241.192.503,24

Contributo privato Contributo privato 635.00,00635.00,00



COLLABORAZIONI PUBBLICO PRIVATE 2011 COLLABORAZIONI PUBBLICO PRIVATE 2011 
(DGR n. 861 del 21/06/11) (DGR n. 861 del 21/06/11) 

AREA 1 AREA 1 --

•• a) Malattie neurodegenerative e invecchiamento attivo e sano;a) Malattie neurodegenerative e invecchiamento attivo e sano;

•• b)b) Malattie respiratorie croniche;Malattie respiratorie croniche;

•• c)c) Obesità e patologie correlate; Obesità e patologie correlate; 

•• d)d) Oncologia;Oncologia;

CHIAMATA ALLA PRESENTAZIONE DI PROGETTICHIAMATA ALLA PRESENTAZIONE DI PROGETTI

•• Progetti di ricerca, innovazione e formazione in sanità Progetti di ricerca, innovazione e formazione in sanità 

•• Scadenza 10/10/2011Scadenza 10/10/2011

•• Definizione aree 2011Definizione aree 2011

•• d)d) Oncologia;Oncologia;

•• AREA 2 AREA 2 --

•• e)e) Percorsi diagnostici innovativi;Percorsi diagnostici innovativi;

•• f)f) Nuovi approcci chirurgici; Nuovi approcci chirurgici; 

•• g)g) Nuove indicazioni terapeutiche;Nuove indicazioni terapeutiche;

•• h)h) Biotecnologie per la salute;Biotecnologie per la salute;

•• AREA 3 AREA 3 --

•• i)i) Innovazione e qualità della vita al domicilio del paziente, anche tramite Innovazione e qualità della vita al domicilio del paziente, anche tramite 
telemonitoraggio e teleriabilitazione;telemonitoraggio e teleriabilitazione;

•• j)j) Sistemi di gestione in rete;Sistemi di gestione in rete;

•• k)k) Fascicolo socio sanitario elettronico;Fascicolo socio sanitario elettronico;

•• l)l) Appropriatezza d’uso nelle tecnologie sanitarie innovative, ivi compresi Appropriatezza d’uso nelle tecnologie sanitarie innovative, ivi compresi 
ICT, farmaci, dispositivi medici, sistemi organizzativi e percorsi assistenziali.ICT, farmaci, dispositivi medici, sistemi organizzativi e percorsi assistenziali.



COLLABORAZIONI PUBBLICO PRIVATE 2011 COLLABORAZIONI PUBBLICO PRIVATE 2011 
(DGR n. 2368 del 29/12/11)(DGR n. 2368 del 29/12/11)

AREA 1 AREA 1 --

•• 1 Malattie neurodegenerative e invecchiamento attivo e sano;1 Malattie neurodegenerative e invecchiamento attivo e sano;

•• 00 Malattie respiratorie croniche;Malattie respiratorie croniche;

•• 00 Obesità e patologie correlate; Obesità e patologie correlate; 

•• 11 Oncologia;Oncologia;

•• AREA 2 AREA 2 --

Sono stati approvatiSono stati approvati 9 progetti 9 progetti 
sui 11 presentati.sui 11 presentati.

Tot valore Tot valore 1.755.485,001.755.485,00

Contributo privato Contributo privato 1.135.00,001.135.00,00

•• AREA 2 AREA 2 --

•• 22 Percorsi diagnostici innovativi;Percorsi diagnostici innovativi;

•• 22 Nuovi approcci chirurgici; Nuovi approcci chirurgici; 

•• 00 Nuove indicazioni terapeutiche;Nuove indicazioni terapeutiche;

•• 11 Biotecnologie per la salute;Biotecnologie per la salute;

•• AREA 3 AREA 3 --

•• 00 Innovazione e qualità della vita al domicilio del paziente, anche tramite Innovazione e qualità della vita al domicilio del paziente, anche tramite 
telemonitoraggio e teleriabilitazione;telemonitoraggio e teleriabilitazione;

•• 22 Sistemi di gestione in rete;Sistemi di gestione in rete;

•• 00 Fascicolo socio sanitario elettronico;Fascicolo socio sanitario elettronico;

•• 11 Appropriatezza d’uso nelle tecnologie sanitarie innovative, ivi compresi Appropriatezza d’uso nelle tecnologie sanitarie innovative, ivi compresi 
ICT, farmaci, dispositivi medici, sistemi organizzativi e percorsi assistenziali.ICT, farmaci, dispositivi medici, sistemi organizzativi e percorsi assistenziali.



•• PUBBLICAZIONE: PUBBLICAZIONE: prevista per metà Novembre prevista per metà Novembre 
20122012

PROSSIMO BANDO PPP  PROSSIMO BANDO PPP  

Segreteria Regionale per la Sanità

•• SCADENZA: SCADENZA: prevista per metà Febbraio 2013prevista per metà Febbraio 2013

•• IDEE PER AREE: IDEE PER AREE: Da inviare entro fine ottobre a: Da inviare entro fine ottobre a: 
ricercainnovazionehta@regione.veneto.itricercainnovazionehta@regione.veneto.it



RICERCA FINALIZZATA REGIONALE
“Art. 15 L.R. n. 5 del 9 febbraio 2001 (Legge Finanzia ria 2001)

Ricerca Sanitaria Finalizzata

1. … la Giunta regionale, sentita la competente Commi ssione consiliare, 
adotta una deliberazione che individua, con apposito  bando, le aree e i 
settori di intervento della ricerca di maggior interesse per il servizio 
sanitario regionale, sui quali le ULSS, le Aziende O spedaliere e per il loro 
tramite gli altri soggetti pubblici e privati indiv iduati nel bando, possono 
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tramite gli altri soggetti pubblici e privati indiv iduati nel bando, possono 
presentare progetti di ricerca, determinando anche l’ammontare del 
finanziamento destinato alla realizzazione dei progetti. 

2. … la Giunta regionale, sulla base delle regole st abilite nel bando, 
provvede ad assegnare il finanziamento ai progetti ritenuti congrui alla 
realizzazione degli obiettivi posti dalla programmazion e regionale in 
ambito socio sanitario, nei limiti dello stanziament o iscritto annualmente 
al capitolo 60047 del bilancio di previsione dell’a nno cui il bando si 
riferisce

17



Anno 2012: la RSF rimane disciplinata dalla L.R. n. 5/2001, ma ogni anno con 
delibere e decreti si stabiliscono: 

a. le aree ed i settori della RSF;
b. le modalità di presentazione dei progetti;
c. le modalità di valutazione della ricerca da parte del gruppo 

tecnico; 
d. il finanziamento globale da destinare ai progetti pluriennali di 

ricerca;

Segreteria Regionale per la Sanità

ricerca;
e. il finanziamento dei progetti che hanno ottenuto la miglior 

valutazione da parte degli esperti e che sono in sintonia con la 
Programmazione Sanitaria Regionale;

f. le “regole amministrative” da seguire nello svolgimento delle 
ricerche (Convenzione fra la Regione del Veneto, il responsabile 
scientifico del progetto e l’Azienda proponente);

g. le modalità di rendicontazione  scientifica e finanziaria e 
pubblicazione delle sintesi.

18



Soggetti Proponenti i progetti di Ricerca

Possono presentare progetti di ricerca tutti i soggetti pubblici 
e privati operanti nel territorio regionale nel campo della 
ricerca sanitaria o di interesse sanitario,

esclusivamente tramite

Segreteria Regionale per la Sanità

esclusivamente tramite

le Aziende U.L.S.S, le Aziende Ospedaliere e gli  IRCCS 
esistenti sul territorio regionale.

19



VALUTAZIONE

Sono oggetto di particolare attenzione i progetti che:

- mostrano INTEGRAZIONE tra UO diverse, ossia “fanno 
rete”; 
- dimostrano di avere un elevato grado di TRASFERIBILITA’;

Segreteria Regionale per la Sanità

- dimostrano di avere un elevato grado di TRASFERIBILITA’;

- hanno un co-finanziamento privato;

- sono presentati da un RS e un gruppo di collaboratori di 
comprovata professionalità.

20



CONTENUTI DOMANDA
Aspetti formali

•Le firme devono essere in originale (del DG, del 
Responsabile scientifico e dei Direttori dove si 
svolge la RSF); 

Segreteria Regionale per la Sanità

svolge la RSF); 

•Presenza di documentazione che attesti eventuali 
priorità (es co-finanziamento).

21



CONTENUTI DOMANDA
Aspetti sostanziali

•Innovazione e originalità scientifica della RSF

Segreteria Regionale per la Sanità

•Rilevanza e trasferibilità dei risultati nel Servizio 
Sanitario Regionale. 

22



PREVENTIVO DI SPESA

Le categorie di spesa finanziabili con il contributo regionale 
sono:

a)  Materiale Inventariabile
b) Spese varie attinenti la Ricerca e Materiale di Consumo

Segreteria Regionale per la Sanità

b) Spese varie attinenti la Ricerca e Materiale di Consumo
c) Collaboratori non dipendenti o non convenzionati con 

strutture pubbliche
d) Partecipazione e/o organizzazione congressi

23



PREVENTIVO DI SPESA

a)  Materiale Inventariabile

Qualora la ricerca sanitaria finalizzata preveda lo sviluppo
di un programma software, è opportuno che l’Azienda

Segreteria Regionale per la Sanità 24

di un programma software, è opportuno che l’Azienda
proponente la ricerca stipuli un contratto con la società
informatica per l’acquisto delle sorgenti del programma
stesso.



PREVENTIVO DI SPESA
b) Spese varie attinenti la Ricerca e Materiale di 

Consumo

• costi del materiale di consumo in senso stretto;

• spese varie in c/esercizio riferite alla ricerca, purché

Segreteria Regionale per la Sanità 25

• spese varie in c/esercizio riferite alla ricerca, purché
siano spese finanziabili e non escluse dal Bando (es.
rientrano i costi affitto locali per corsi di formazione, costo di
alcuni servizi attinenti la rsf);

• non finanziabili docenti di ruolo e spese varie relative
alla gestione amministrativa aziendale della RSF



PREVENTIVO DI SPESA
c)   Collaboratori non dipendenti o non convenzionat i con 

strutture pubbliche

Sono finanziabili con il contributo regionale:

• Contratti di collaborazione Coordinata e Continuativa;
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• Contratti di collaborazione Coordinata e Continuativa;
• Contratti di collaborazione occasionale;
• Consulenze esterne (libero-professionali);
• Borse di studio.



PREVENTIVO DI SPESA
c)   Collaboratori non dipendenti o non convenzionat i con 

strutture pubbliche

Le procedure per il conferimento degli incarichi:

•Devono rispettare la normativa vigente, ed in particolare l’art. 7, c. 6, del D.Lgs.
165/2000;
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165/2000;

•L’Azienda proponente  deve comunicare alla Segreteria Regionale per la Sanità il 
conferimento degli incarichi (c’è la “deroga” alla richiesta di autorizzazione, ma 
rimane l’obbligo di comunicazione, come da nota regionale prot. n.91725 del 
27/2/2012).



PREVENTIVO DI SPESA
Responsabile Scientifico (RS) e Collaboratori Inter ni (CI)

(aziendali o dip pubblici o convenzionati con Enti Pub blici)

Il RS è un soggetto che opera “nel territorio regionale nel campo della ricerca
sanitaria o di interesse sanitario” e pertanto:
•non è necessariamente dipendente dell’Azienda proponente il progetto;
•può variare il suo status professionale, pur rimanendo RS della ricerca
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•può variare il suo status professionale, pur rimanendo RS della ricerca
•Non potrà percepire alcun compenso per lo svolgimento della Ricerca.

I CI possono collaborare per lo svolgimento della RSF, ma le eventuali spese sono a 
carico delle Aziende ULSS, od Ospedaliere o IRCCS proponenti la ricerca, che 
eventualmente vi possono far fronte attingendo a risorse da cofinanziamenti non 
regionali, ma in nessun caso  possono essere rimborsate dalla Regione del Veneto.



PREVENTIVO DI SPESA

d) Partecipazione e/o organizzazione congressi

Tale voce si pone fra le novità introdotte negli ultimi  Bandi 
deve rispettare entrambi i seguenti vincoli:
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1. non può mai essere superiore al 5% del finanziamento 
concesso;

2. non può mai superare il valore di € 20.000,00.



Il Bando stesso stabilisce il numero massimo di progetti che 
le aziende possono proporre:

- le Aziende U.L.S.S. Max. 2 progetti
- le Aziende Ospedaliere Max. 4 progetti (di cui 2 

universitari)
-gli  IRCCS riconosciuti

Segreteria Regionale per la Sanità

-gli  IRCCS riconosciuti
dal Ministero della Salute Max. 2 progetti

N.B. Ogni ente può presentare “progetti propri o di altri 
soggetti pubblici e/o privati operanti nel territorio regionale, 
nel campo della ricerca sanitaria o di interesse sanitario”

30



Modalità e termini di presentazione dei progetti

I progetti di ricerca devono redigersi in carta semplice
secondo lo schema allegato al bando stesso 
(scaricabile dal sito Internet www.regione.veneto.it, seguendo 
il seguente percorso: materie – sanità – ricerca sanitaria 
finalizzata)

Segreteria Regionale per la Sanità

finalizzata)

I progetti dovranno essere trasmessi alla Giunta Regionale 
del Veneto – Segreteria per la Sanità - entro il termine 
perentorio di giorni 60 dalla data di pubblicazione del bando 
nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.
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MOTIVI DI ESCLUSIONE DEI PROGETTI DALLA 
VALUTAZIONE

Formali e desunti d’ufficio:

- Il Responsabile Scientifico è titolare di altre RSF non ancora 
Concluse;

Segreteria Regionale per la Sanità

Concluse;

- Non vengono rispettati i termini per la presentazione delle 
RSF;

-Le Aziende presentano un numero  di progetti di ricerca 
eccedente rispetto ai limiti fissati dal bando

32



MOTIVI DI ESCLUSIONE DEI PROGETTI DALLA 
VALUTAZIONE

Sostanziali e rilevati dal Gruppo Tecnico Consultivo :

- Il Progetto di Ricerca non è pertinente rispetto alle aree ed 

Segreteria Regionale per la Sanità

- Il Progetto di Ricerca non è pertinente rispetto alle aree ed 
ai Settori stabiliti nel Bando;

- Il Progetto non è RSF ma Ricerca di Base o 
sperimentazione Clinica.
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DURATA DEI PROGETTI

I Progetti di Ricerca possono avere una durata massima di 
2 anni;

Segreteria Regionale per la Sanità

-Esiste la possibilità di proroga  per altri 18 mesi, per una 
sola volta e previa richiesta motivata del Responsabile 
scientifico, fatta pervenire in Regione prima della scadenza 
della Ricerca.

34



FINANZIAMENTO ASSEGNATO

• serve esclusivamente allo svolgimento della ricerca;

• deve essere utilizzato secondo la ripartizione dei costi indicata nel progetto di 
Ricerca approvato, ma… 

Sono ammesse deroghe al piano di spesa presentato nel preventivo iniziale quando:

Segreteria Regionale per la Sanità

- Indispensabili per il miglior utilizzo delle somme assegnate,

- Necessari poiché alla ricerca è stato assegnato un contributo inferiore alla richiesta. 
Pertanto il RS dovrà  ridurre i costi in modo opportuno, così da permettere 
ugualmente lo sviluppo di un buon progetto di ricerca.

35



RESPONSABILITÀ DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVO-
CONTABILE DEL FINANZIAMENTO

E’ l’Azienda Sanitaria od Ospedaliera o l’IRCCS che ha presentato il 
progetto, e a cui è stato erogato il finanziamento, il responsabile diretto 
della gestione del finanziamento stesso;

Tale soggetto dovrà approvare con proprio provvedimento il 
finanziamento regionale assegnato e firmare la Convenzione con la 

Segreteria Regionale per la Sanità

finanziamento regionale assegnato e firmare la Convenzione con la 
Regione che stabilisce: 

- le linee d’indirizzo per lo svolgimento della Ricerca;

- le modalità d’erogazione del finanziamento;

- le tempistiche relative all’attuazione del progetto, alla rendicontazione, 
all’invio della sintesi e alla liquidazione del contributo regionale.
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•• Estremi normativi: Estremi normativi: DGRV n. 1925 del 25/09/2012DGRV n. 1925 del 25/09/2012
•• SCADENZA: SCADENZA: 04 Dicembre 201204 Dicembre 2012

BANDO RFR 2012 BANDO RFR 2012 

Segreteria Regionale per la Sanità

•• FINANZIAMENTO: FINANZIAMENTO: 2.000.000,00 + quota 5xmille2.000.000,00 + quota 5xmille
•• DESTINATARI: DESTINATARI: Aziende Ospedaliere (4 progetti), Aziende Ospedaliere (4 progetti), 

Aziende Aziende UlssUlss (2 progetti) IRCCS (2 progetti)(2 progetti) IRCCS (2 progetti)



AREE RICERCA FINALIZZATA REGIONALEAREE RICERCA FINALIZZATA REGIONALE

AREA DI RICERCA FINALIZZATA BIOMEDICA. Settori:

PRODUZIONE DI EVIDENZE SCIENTIFICHE AGGIUNTIVE SU PATOLOGIE AD ELEVATO 
IMPATTO SULLA SALUTE DELLA POPOLAZIONE DELLA REGIONE DEL VENETO, con 

particolare riferimento a studi di fase 3 e 4;

APPROCCI INNOVATIVI  nell’APPLICAZIONE DI BIOTECNOLOGIE, TECNOLOGIE MEDICHE E 
CHIRURGICHE PER LA SALUTE con particolare riferimento alle attività di banking, medicina 

rigenerativa e terapia cellulare;

AREA DI RICERCA FINALIZZATA SANITARIA Settori:

PROPOSTE INNOVATIVE FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO CONTINUO DEI MODELLI 
EROGATIVI DEI SERVIZI SANITARI, con particolare rferimento a sperimentazioni gestionali 

ospedale-territorio e alla centralizzazione di prestazioni di nicchia.



IL PORTALE DELLA RICERCA SANITARIA IL PORTALE DELLA RICERCA SANITARIA 
DEL VENETODEL VENETO

E’ UNA PIATTAFORMA WEB CHE CONSENTE:E’ UNA PIATTAFORMA WEB CHE CONSENTE:

•• Ai Ai RICERCATORI di presentare le proprie ricerche in essere e concluse;di presentare le proprie ricerche in essere e concluse;

•• Ai Ai RICERCATORI di trovare altri RICERCATORI per condurre ricerche nella di trovare altri RICERCATORI per condurre ricerche nella 

stessa areastessa area

Segreteria Regionale per la Sanità

stessa areastessa area

•• Ai Ai RICERCATORI di trovare PARTNER PRIVATI e finanziamentidi trovare PARTNER PRIVATI e finanziamenti

•• AllAll’INDUSTRIA di conoscere le realtà di eccellenza di ricerca in Venetodi conoscere le realtà di eccellenza di ricerca in Veneto

•• All’All’INDUSTRIA di individuare le aree di interesse di individuare le aree di interesse 

•• Alle Alle REGIONE di indirizzare gli interventi nelle aree di eccellenzadi indirizzare gli interventi nelle aree di eccellenza

A TUTTI gli A TUTTI gli STAKEHOLDER di comunicare attraverso il di comunicare attraverso il FORUMFORUM









Programma di Ricerca Programma di Ricerca 
Sanitaria Finalizzata Nazionale Sanitaria Finalizzata Nazionale 

Segreteria Regionale per la Sanità

Sanitaria Finalizzata Nazionale Sanitaria Finalizzata Nazionale 
(ex artt. 12 e 12 bis, D. (ex artt. 12 e 12 bis, D. LgsLgs. 502/92). 502/92)

finanziato dal Mfinanziato dal Ministero della Saluteinistero della Salute



Progetti Regione del Veneto:Progetti Regione del Veneto:

Bando 2009 Bando 2009 ≈ 80 progetti presentati≈ 80 progetti presentati
12 progetti vincitori (6 RF e 6 GR) 12 progetti vincitori (6 RF e 6 GR) 
finanziamento totale finanziamento totale €€ 4.042.618 ,00 4.042.618 ,00 

Alcuni Alcuni feedback…feedback…
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€€ 1.899.621,00 RF 1.899.621,00 RF €€ 2.142.997,00 GR2.142.997,00 GR

Bando 2010 Bando 2010 
9 progetti vincitori (3 RF e 6 GR)9 progetti vincitori (3 RF e 6 GR)
Finanziamento totale Finanziamento totale €€ 2.364.320,00 2.364.320,00 

€€ 808.240,00 RF 808.240,00 RF €€ 1.556.080,00 GR1.556.080,00 GR



•• Prossima Pubblicazione Bando 2011Prossima Pubblicazione Bando 2011--2012: 2012: Novembre 2012Novembre 2012
•• Destinatari Istituzionali (D.I.): Destinatari Istituzionali (D.I.): Regioni, Province Autonome, ISS, Istituto      Nazionale Regioni, Province Autonome, ISS, Istituto      Nazionale 
Assicurazione sul Lavoro (ex ISPESL), Assicurazione sul Lavoro (ex ISPESL), AgenasAgenas, IRCCS, IZS, IRCCS, IZS
••Risorse economiche: Risorse economiche: 

24 milioni IRCCS e ISS24 milioni IRCCS e ISS €€ 134.731.095134.731.095 quota restante altri quota restante altri 

Caratteristiche principali
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24 milioni IRCCS e ISS24 milioni IRCCS e ISS €€ 134.731.095134.731.095 quota restante altri quota restante altri 
ProgettiProgetti 15.900.00015.900.000

2 milioni IZS  2 milioni IZS  58.731.095 58.731.095 10.000.000  10.000.000  5.000.0005.000.000
di cuidi cui GR GR progetti progetti estero estero progetti cofinanziatiprogetti cofinanziati

1 milione x progetti 1 milione x progetti 8.500.0008.500.000 10.600.00010.600.000
sicurezza sicurezza alimentarealimentare EranetEranet, , TrascanTrascan InternazInternaz Programmi di ReteProgrammi di Rete



Aree di ricercaAree di ricerca

Tipologie di progetti

ORDINARI

(GR e  RF)

PROGRAMMI 

DI RETE

PROGETTI

COFINANZIATI

PROGETTI 

ESTERI
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Aree di ricercaAree di ricerca

clinico clinico –– assistenziale  assistenziale  biomedicabiomedica

Cofinanziamento 50%Cofinanziamento 50%



AREE DI RICERCA

1.1. Dismetabolismo e patologie cardiovascolariDismetabolismo e patologie cardiovascolari

2.2. Patologie neurologichePatologie neurologiche

3.3. OncologiaOncologia

4.4. Infezioni ed immunitàInfezioni ed immunità
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4.4. Infezioni ed immunitàInfezioni ed immunità

5.5. Le nuove biotecnologieLe nuove biotecnologie

6.6. Sicurezza alimentare e benessere animaleSicurezza alimentare e benessere animale

7.7. Patologie di origine ambientale, sicurezza negli ambienti di lavoro e patologie Patologie di origine ambientale, sicurezza negli ambienti di lavoro e patologie 

occupazionalioccupazionali



Presentazione proposte progettuali solo attraversoPresentazione proposte progettuali solo attraverso

http://ricerca.cbim.it/pub/homehttp://ricerca.cbim.it/pub/home

Modalità Modalità 
•• prima fase: prima fase: accreditamento dei candidati ricercatoriaccreditamento dei candidati ricercatori

presentazione, entro la scadenza definita dal bando, della lettera presentazione, entro la scadenza definita dal bando, della lettera 

PRESENTAZIONE PROPOSTE
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presentazione, entro la scadenza definita dal bando, della lettera presentazione, entro la scadenza definita dal bando, della lettera 
di intenti (LOI) redatta esclusivamente in lingua inglesdi intenti (LOI) redatta esclusivamente in lingua inglese e 

•• seconda fase: seconda fase: presa visione della LOI e certificazione dell’appartenenza del presa visione della LOI e certificazione dell’appartenenza del 
ricercatore al SSN da parte del D.I. entro la scadenza fissata dal ricercatore al SSN da parte del D.I. entro la scadenza fissata dal 
bandobando

•• terza fase:terza fase: scrittura a cura del candidato ricercatore del progetto completo scrittura a cura del candidato ricercatore del progetto completo 
in lingua inglese in lingua inglese 

•• quarta fase: quarta fase: presentazione finale da parte del D.I. al Ministero della Salute presentazione finale da parte del D.I. al Ministero della Salute 
entro la scadenza prevista dal bando entro la scadenza prevista dal bando 



PROCEDURA DI VALUTAZIONE

Qualità scientifica e rilevanza della proposta; 1-9* 

Contenuti innovativi e originalità del progetto (sulla base della letteruta internazionale); 1-9* 

Metodologia e strategia di sviluppo del progetto (dettagliata su tre anni del progetto), dati preliminari e riferimenti
bibliografici;

1-9*

Fase amministrativa: Fase amministrativa: PE e PCO verifica effettuata dagli Uffici del Ministero della Salute PE e PCO verifica effettuata dagli Uffici del Ministero della Salute 
e da due e da due StudyStudy SectionSection –– PO verifica effettuata dagli Uffici del Ministero della Salute e PO verifica effettuata dagli Uffici del Ministero della Salute e 
assegnazione ai Revisoriassegnazione ai Revisori
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bibliografici;

Profilo dell’investigatore e attività scientifica (sullabase del CV, dei lavori scientifici – 5 migliori, 5 sull’argomento,
e 5 più recenti IF rivista su cui è stato pubblicato, n. citazioni dall’anno di pubblicazione, indice h);

1-9*

Congruità economica e scheda finanziaria di dettaglio; SI/NO 

Struttura e apparecchiature a disposizione per la ricerca, collaborazioni: congruità al progetto; SI/NO

* valore massimo = 1; valore minimo = 9

Fase di valutazione: Fase di valutazione: assegnazione ai assegnazione ai RefereeReferee NIH NIH 
Fase di Fase di auditaudit: : svolta dalla CNRS, redazione e approvazione graduatoria finale svolta dalla CNRS, redazione e approvazione graduatoria finale 



ESCLUSIONI DAL CONCORSO

Sono esclusi dalla partecipazione al concorso per l’assegnazione dei fondi i Sono esclusi dalla partecipazione al concorso per l’assegnazione dei fondi i 
candidati:candidati:

•• la cui richiesta sia stata presentata oltre il termine stabilito dal bandola cui richiesta sia stata presentata oltre il termine stabilito dal bando
•• la cui richiesta risulti incompleta nella compilazione della modulistica prevista dal la cui richiesta risulti incompleta nella compilazione della modulistica prevista dal 
bandobando
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bandobando
•• non appartenenti al SSNnon appartenenti al SSN
•• che abbiano presentato domanda di finanziamento per più di un progetto che abbiano presentato domanda di finanziamento per più di un progetto 
nell’ambito dello stesso bandonell’ambito dello stesso bando
•• la presentazione di due progetti palesemente identici da P.I. diversi, anche la presentazione di due progetti palesemente identici da P.I. diversi, anche 
presentati tramite differenti D.I.presentati tramite differenti D.I.
•• la cui richiesta non contenga la dichiarazione di accettazione del trattamento dei la cui richiesta non contenga la dichiarazione di accettazione del trattamento dei 
dati personali dati personali 



Cosa succede dopo l’approvazione del finanziamento?

1.1. stipula della convenzione tra Ministero della Salute e D.I. (e GR se progetto GR)stipula della convenzione tra Ministero della Salute e D.I. (e GR se progetto GR)

2.2. stipula della convenzione tra il D.I. e l’azienda sanitaria dove troverà realizzazione il stipula della convenzione tra il D.I. e l’azienda sanitaria dove troverà realizzazione il 

progettoprogetto
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3.3. comunicazione data inizio attività e erogazione I rata di finanziamento al D.I.comunicazione data inizio attività e erogazione I rata di finanziamento al D.I.

4.4. relazione intermedia ed erogazione della relazione intermedia ed erogazione della IIII rata di finanziamentorata di finanziamento

5.5. relazione finale e rendicontazione ed erogazione del saldorelazione finale e rendicontazione ed erogazione del saldo



Erogazione del finanziamento

Il finanziamento assegnato a ciascun progetto viene erogato dal Ministero della Salute al Il finanziamento assegnato a ciascun progetto viene erogato dal Ministero della Salute al 
D.I. con le seguenti modalità:D.I. con le seguenti modalità:

1.1. prima rata pari al 40% del finanziamento complessivo assegnato a seguito di prima rata pari al 40% del finanziamento complessivo assegnato a seguito di 

comunicazione della data inizio attività comunicazione della data inizio attività 
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comunicazione della data inizio attività comunicazione della data inizio attività 

2.2. seconda rata pari al 30% a seguito dell’approvazione della relazione intermedia seconda rata pari al 30% a seguito dell’approvazione della relazione intermedia 

che il P.I. deve redigere al 18che il P.I. deve redigere al 18°°mesemese

3.3. Terza rata a saldo pari al 30% a seguito di approvazione della relazione finale e Terza rata a saldo pari al 30% a seguito di approvazione della relazione finale e 

della rendicontazione delle spese sostenute redatta dal P.I. a scadenza naturale della rendicontazione delle spese sostenute redatta dal P.I. a scadenza naturale 

o prorogata del progettoo prorogata del progetto



Alcuni suggerimenti per scrivere al meglio la propria proposta 
progettuale

1.1. Proporre progetti di ricerca Proporre progetti di ricerca traslazionaletraslazionale o con evidenti ricadute sul SSNo con evidenti ricadute sul SSN

2.2. Curare nel dettaglio la scrittura e la costruzione del progetto  Curare nel dettaglio la scrittura e la costruzione del progetto  

3.3. Indicare con precisione come troverà realizzazione e come si intende operare per il Indicare con precisione come troverà realizzazione e come si intende operare per il 
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3.3. Indicare con precisione come troverà realizzazione e come si intende operare per il Indicare con precisione come troverà realizzazione e come si intende operare per il 

raggiungimento degli obiettivi specifici e generali del progetto raggiungimento degli obiettivi specifici e generali del progetto 

4.4. Costruire la tempistica coerente con le attività che si intendono realizzareCostruire la tempistica coerente con le attività che si intendono realizzare

5.5. Redigere il budget con coerenza rispetto agli obiettivi prefissatiRedigere il budget con coerenza rispetto agli obiettivi prefissati



Alcuni aspetti specifici da tener conto nella redazione del budget del 
progetto

Progetti clinico Progetti clinico –– assistenziali:assistenziali: finanziamento ministeriale pari al 50% della finanziamento ministeriale pari al 50% della 
somma necessaria per il finanziamento; il restante deve essere garantito dalla somma necessaria per il finanziamento; il restante deve essere garantito dalla 
Regione dove è stato presentato il progetto e opera il ricercatore. Le Regioni si Regione dove è stato presentato il progetto e opera il ricercatore. Le Regioni si 
impegnano a cofinanziare il 50% attraverso procedure e mezzi a loro più impegnano a cofinanziare il 50% attraverso procedure e mezzi a loro più 
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congeniali. Il cofinanziamento può essere garantito anche da soggetto terzo, congeniali. Il cofinanziamento può essere garantito anche da soggetto terzo, 
previo assenso della Regione, ed in questo caso deve essere in denaro. previo assenso della Regione, ed in questo caso deve essere in denaro. 

Progetti GR:Progetti GR: il Principal Investigator (P.I.) deve indicare il D.I. presso cui intende il Principal Investigator (P.I.) deve indicare il D.I. presso cui intende 
svolgere la ricerca. E’ possibile porre a carico del finanziamento ministeriale il svolgere la ricerca. E’ possibile porre a carico del finanziamento ministeriale il 
salario del giovane ricercatore per un importo max di salario del giovane ricercatore per un importo max di €€ 35.000,00/anno lordo. 35.000,00/anno lordo. 
Qualora il giovane ricercatore percepisca già un salario inferiore, potrà utilizzare Qualora il giovane ricercatore percepisca già un salario inferiore, potrà utilizzare 
le risorse del finanziamento fino allo stesso limite max.le risorse del finanziamento fino allo stesso limite max.



Alcuni aspetti specifici da tener conto nella redazione del budget del 
progetto

Progetto esteroProgetto estero :: ii l finanziamento non può essere attribuito all’ente estero. E’ l finanziamento non può essere attribuito all’ente estero. E’ 
possibile porre a carico del finanziamento gli spostamenti sia verso l’Italia, sia verso possibile porre a carico del finanziamento gli spostamenti sia verso l’Italia, sia verso 
il paese di residenza del ricercatore operante all’estero, fino a il paese di residenza del ricercatore operante all’estero, fino a maxmax 30% del 30% del 
finanziamento.finanziamento.

Progetti Cofinanziati:Progetti Cofinanziati: l’azienda privata si impegna a cofinanziare per una quota l’azienda privata si impegna a cofinanziare per una quota 
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Progetti Cofinanziati:Progetti Cofinanziati: l’azienda privata si impegna a cofinanziare per una quota l’azienda privata si impegna a cofinanziare per una quota 
almeno pari al finanziamento richiesto al Ministero della Salute.almeno pari al finanziamento richiesto al Ministero della Salute.

Progetti di rete: Progetti di rete: prevedono la partecipazione di non meno di 3 e no più di 5 prevedono la partecipazione di non meno di 3 e no più di 5 DIDI, per , per 
il tramite del il tramite del DIDI proponente per un finanziamento  non superiore a Euro proponente per un finanziamento  non superiore a Euro 
3.080.000,00 (non superiore a 600.000,00 per WP).3.080.000,00 (non superiore a 600.000,00 per WP).



In corso di realizzazione del progetto

Rimodulazione a seguito assegnazione finanziamento: Rimodulazione a seguito assegnazione finanziamento: il budget del progetto deve il budget del progetto deve 
essere rimodulato in coerenza con il finanziamento  essere rimodulato in coerenza con il finanziamento  

Rimodulazione in corso d’opera: Rimodulazione in corso d’opera: è possibile proporre al Ministero della Salute, è possibile proporre al Ministero della Salute, 
attraverso il D.I., una modifica del piano finanziarioattraverso il D.I., una modifica del piano finanziario
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Proroga della scadenza: Proroga della scadenza: è possibile proporre al Ministero della Salute, attraverso il è possibile proporre al Ministero della Salute, attraverso il 
D.I., una proroga di D.I., una proroga di maxmax 12 mesi della scadenza naturale del progetto (3 anni)12 mesi della scadenza naturale del progetto (3 anni)

Modifica del piano operativo: Modifica del piano operativo: è possibile proporre al Ministero della Salute, attraverso è possibile proporre al Ministero della Salute, attraverso 
il D.I., una modifica del piano delle attività di ricerca che non stravolga l’impianto di base il D.I., una modifica del piano delle attività di ricerca che non stravolga l’impianto di base 
del progettodel progetto

Modifica delle U.O./Modifica delle U.O./R.S.R.S.: : è possibile proporre al Ministero della Salute, attraverso il è possibile proporre al Ministero della Salute, attraverso il 
D.I., la modifica delle U.O. che concorrono alla realizzazione delle attività o dei D.I., la modifica delle U.O. che concorrono alla realizzazione delle attività o dei R.S.R.S.



•• PUBBLICAZIONE: PUBBLICAZIONE: prevista per prima metà Novembreprevista per prima metà Novembre

•• SCADENZA: SCADENZA: 15 15 gggg x ricercatori x presentazione x ricercatori x presentazione LILI
•• 14 14 gggg x i x i DIDI x certificare appartenenzax certificare appartenenza

PROSSIMO BANDO RFN 2011PROSSIMO BANDO RFN 2011--2012  2012  

Segreteria Regionale per la Sanità

•• 30 30 gggg x i ricercatori certificati x stesura x i ricercatori certificati x stesura progprog
•• 10 10 gggg x i x i DIDI x approvare progetto e inviarlox approvare progetto e inviarlo

•• PRESENTAZIONE. PRESENTAZIONE. Solo tramite Solo tramite workflowworkflow della ricerca: della ricerca: 
http://ricerca.cbim.it/pub/homehttp://ricerca.cbim.it/pub/home



Il 12 e 13 novembre 2012 a Villa Erba – Cernobbio (Como)
terza Conferenza Nazionale sulla Ricerca Sanitaria

PROGRAMMA

Lunedì 12 novembre

PRESENTAZIONE BANDO RFN 2012  PRESENTAZIONE BANDO RFN 2012  
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Lunedì 12 novembre
ore 10.00/11.30 Evento inagurale
ore 11.45/12.45 Presentazione Bando Ricerca Finalizzata 2011/2012: innovare per 
migliorare il SSN
ore 13.30/14.30 Seminario formativo per i Progetti ordinari e i Progetti Giovani 
ricercatori
ore 14.45/15.45 Seminario formativo per i Programmi di rete e i Progetti Estero
ore 16.00/17.30 Come scrivere un progetto per una corretta valutazione da parte dei 

revisori NIH



PROGRAMMA

Martedì 13 novembre
ore 9.30/10.30 seminario formativo per i progetti con cofinanziamento pubblico-
privato
ore 14.00/15.00 Corretta gestione e rendicontazione per i Progetti ordinari e i Progetti 

PRESENTAZIONE BANDO RFN 2012  PRESENTAZIONE BANDO RFN 2012  
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Giovani Ricercatori
ore 15.15/16.30 Come scrivere un progetto per una corretta valutazione da parte dei 
revisori NIH
ore 15.15/16.15 Gestione Progetti cofinanziati Incontro con i referenti dei progetti 
vincitori Bando Ricerca Finalizzata 2010
ore 16.30/17.30 Gestione Progetti estero Incontro con i referenti dei progetti vincitori 
Bando Ricerca Finalizzata 2010

ISCRIZIONE CONFERENZA NAZIONALE: http://www.forumricerca.it/



ALCUNI FEEDBACK…ALCUNI FEEDBACK…

Ricerca Finalizzata Regionale 20102010 2.625.726,682.625.726,68 euroeuro

Partnership Pubblico Private PRIHTA 20092009--2011 2011 

•• Importo tot progetti Importo tot progetti 2.947.988,24 2.947.988,24 euroeuro

•• Importo finanziato dai privati  Importo finanziato dai privati  1.770.700,00 1.770.700,00 euroeuro
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•• Importo finanziato dai privati  Importo finanziato dai privati  1.770.700,00 1.770.700,00 euroeuro

Ricerca Finalizzata Nazionale 2010 2010 ≈ 75 progetti presentati 

•• 6 Giovani Ricercatori 6 Giovani Ricercatori 1.556.080,00 euro1.556.080,00 euro

•• 3 Ricerche Finalizzate 3 Ricerche Finalizzate 808.240,00 euro 808.240,00 euro 
2.364.320,00 euro2.364.320,00 euro



Grazie per l’attenzione!Grazie per l’attenzione!
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I nostri uffici sono a disposizione per fornire tutte le informazioni necessarie e per dare I nostri uffici sono a disposizione per fornire tutte le informazioni necessarie e per dare 
supporto ai ricercatori nella fase di presentazione delle proposte progettuali nel bando di supporto ai ricercatori nella fase di presentazione delle proposte progettuali nel bando di 

prossima pubblicazioneprossima pubblicazione

Regione del Veneto, Segreteria regionale per la SanitàRegione del Veneto, Segreteria regionale per la Sanità
Programma per la Ricerca, l’Innovazione e l’HTA Programma per la Ricerca, l’Innovazione e l’HTA –– PRIHTAPRIHTA
Tel. 041 279 3464 Tel. 041 279 3464 –– 3461 3461 
EE--mail: mail: ricercainnovazionehta@regione.veneto.itricercainnovazionehta@regione.veneto.it


